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Dal 14 gennaio anche il III Municipio ha il registro unioni civili

Fabrizio Cascapera, Cd, abbandona
 la coalizione di Maggioranza

Avvertito spesso come un corpo estraneo, per i suoi voti 
non sempre allineati, la decisione giunge 

al termine di una accesa discussione

Per scrivere alla redazione, invia una mail a vocetre@yahoo.it

Se non riuscite a trovare una copia del giornale, entrate nel sito:

www.lavocedelmunicipio.it
e seguite le indicazioni

Nonostante Centro Democratico, la 
lista civica cui ha aderito, in Cam-
pidoglio e negli altri municipi in cui 
è presente, sia ufficialmente parte 
della coalizione di maggioranza, 
Fabrizio Cascapera, dopo aver in-
formato della sua decisione la pro-

pria dirigenza, ha formalizzato poco 
prima della pausa natalizia quanto 
esternato subito dopo il duro scon-
tro avuto con il capogruppo Pd Ma-
rio Bureca durante una tesissima ri-
unione dei capigruppo municipali.

La goccia che ha fatto traboccare il 
vaso di una situazione che si trasci-
nava da tempo tra mugugni e malu-
mori è stata la richiesta di posticipare 
il voto della delibera sullo stanzia-
mento per la realizzazione della pista 
ciclabile sul viadotto dei Presidenti, 

in quanto il consigliere chiede-
va di esprimersi soltanto dopo 
aver visionare la documentazi-
one che non era stata ancora 
inviata agli uffici municipali. Il 
consigliere Bureca l’ha preso 
come un segno di sfiducia nei 
confronti degli altri consiglieri 
di maggioranza e ne è nato un 
piccolo show dalle tinte san-
guigne. In realtà Cascapera si 
è trovato molte altre volte su 
posizioni lontane da quelle che 
erano le linee guida espresse 
dalla maggioranza, come ad 
esempio il cambio nella des-
tinazione d’uso nelle cubature 
di piazza Minucciano. 
Ma il consigliere non sarà 
nemmeno all’opposizione. Da 
“libero pensatore” ha chiara-
mente manifestato il proposito 
di votare ogni atto secondo 
coscienza personale, senza 
preclusioni nei confronti degli 

estensori, in quanto riconosce come 
prioritario il compimento del proprio 
programma politico, quello per cui è 
stato votato dagli elettori, gli unici a 
cui ritiene di dover dare conto.

(L. M.)

Dall’inizio dell’iter 
politico in Consi-
glio al compimento 
dell’intero percorso 
burocratico è passato 
poco più di un anno 
ma ora anche il nostro 
Municipio, preceduto 
per poco dal II, potrà 
accogliere le richieste 
delle coppie di fatto 
che vogliono avere un 
“riconoscimento”, sia 
pur ancora simbolico 
mancando una legge 
in tal senso, della loro 
convivenza basata su 
vincoli affettivi. Tra 
qualche giorno anche 
l’Aula Giulio Cesare 
dovrebbe deliberare in 
tal senso, franchi tira-
tori permettendo.
Non si tratta di 
un’opportunità riser-
vata soltanto a chi, 
allo stato, non può an-
cora sposarsi  come le 
coppie gay, mancando 
una normativa in tal 
senso a livello nazio-
nale – anche se facen-
do una breve ricerca in 
rete sembrerebbe che 
l’opinione pubblica 
percepisca il registro 
come un escamotage 
per unioni omo -  ma 
anche per tutte quei 
conviventi etero che 
per un motivo o per un 
altro non accedono al 

matrimonio civile ma 
vogliono un riconosci-
mento certo del proprio 
stato di fatto. Per otte-
nere l’iscrizione basta 
compilare l’apposita 
modulistica, facendo 
un’autocertificazione. 
Per cancellarsi, un al-
tro modulo con il quale 
si dichiara che è venuto 
meno il vincolo affet-
tivo su cui si basava la 
convivenza.
Il presidente del 
Consiglio di piaz-
za Sempione, Ric-
cardo Corbucci, in 
merito all’istituzione 

dell’agognato registro, 
intento già perseguito 
dall’ex presidente del 
Municipio Alessan-
dro Cardente, che sul 
tema vide sfasciarsi la 
sua maggioranza, ha 
così dichiarato: “siamo 
molto felici di aver is-
tituito questo registro, 
in attesa di una legge 
che possa dare valore 
legale effettivo alle 
unioni civili, perché 
questi atti sono fon-
damentali per avvici-
narsi ad un risultato 
di civiltà come in tanti 
altri paesi d’Europa. 

A chi dice che non ha 
alcun valore legale, 
rispondo che in passa-
to tantissime battaglie 
politiche sono state av-

viate proprio dai terri-
tori. Questo servirà  a 
costruire un clima utile 
per consentire al gov-
erno e al parlamento 

di avere il coraggio di 
dotare il nostro paese 
di una legge moderna 
ed importante.

Luciana Miocchi
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Il complesso viaggio della speranza di un minisindaco
Tutte le innovazioni in cantiere per il 2015 nell’intervista a Paolo Marchionne

Nonostante gli sgomberi, 
rispuntano ricoveri fatiscenti
Continuano gli insediamenti illeciti di senza 
tetto e zingari nel nostro municipio.L’ultimo 
massiccio sgombero di luglio metteva la co-
munità Rom di Val D’Ala fuori dalle proprie 
baracche e poco dopo veniva bonificata l’area 
antistante la curva, Salaria – Prati Fiscali che 
per lungo tempo ha dato riparo a senza tetto 
che nascosti dalla fitta boscaglia, indisturba-
ti hanno costruito i loro ricoveri a un passo 
dalla strada. Facilmente individuabili dopo la 
bonifica, in dicembre, forse a causa del mal-
tempo e del freddo intenso, in quest’area e 
lungo la pista ciclabile, sono apparsi nuovi 
rifugi costruiti con materiali di fortuna come 
cartoni, ferro, pezzi di legno e teli di plastica 
che vengono trasportati in vecchi carrelli o 
passeggini non solo per essere venduti.

Il presidente del par-
lamentino di Mon-
tesacro, Paolo Mar-
chionne, ha mantenuto 
il suo “aplomb”. Tutto 
espresso nel suo volto 
da bravo ragazzo e nel 
suo sorriso ottimista. 
Ma i tanti “faremo” 
proposti in campagna 
elettorale quante ris-
poste positive hanno 
trovato? E quali le in-
novazioni in cantiere 
per il 2015? Presiden-
te, quali sono ad oggi 
le maggiori prob-
lematiche che avete 
risolto? Si è lavorato, 
secondo me, con un 
certo profitto. Siamo 
riusciti in diversi fran-
genti a garantire le 
risorse necessarie ai 
servizi sociali per le 
categorie più fragili. 
Abbiamo votato il bi-
lancio del 2014 facen-
do una contromanovra 
nella richiesta di oltre 
3 milioni di euro per 
il sociale. Siamo rius-
citi, in diverse tornate 
successive, in questa 
impresa che non era 
affatto facile. Inoltre 
per il 2015 abbiamo 
ottenuto la maggiora-
zione di fondi pro-
capite. Prima eravamo 
l’ultimo municipio, ad 
ogni residente toccava-
no solo 3,70 euro. Ora 
ci sarà un incremento. 
Per le scuole sono sta-
ti stanziati tre milioni 
di euro. Sono già dis-
ponibili per dare il via 
ai cantieri? In questi 
giorni, usufruendo di 
800 mila euro di fondi 
statali inizieranno i 
lavori nella scuola At-
tiva, in via Val di Lan-
zo e all’Angelo Mauri. 
La giunta regionale 
a fine 2014 ha delib-
erato la graduatoria 
definitiva per il bando 
relativo all’edilizia 
scolastica e questo 

municipio ha ottenuto 
quasi tre milioni per 
lavori di recupero in 
sei scuole. L’intervento 

più importante, circa 
novecentomila euro, 
sarà sul plesso di Val-
le Scrivia. Come vi 
state muovendo per 
la mobilità sosteni-
bile? Non doveva già 
essere in funzione la 
stazione metro Ionio? 
Il 2015 sarà un anno 
importante per la mo-
bilità. Tra pochi giorni 
si aprirà il cantiere del 
ponte ciclopedonale 
sull’Aniene che col-
legherà Sacco Pastore 
con la metro di Conca 
d’Oro. Ci vorrà circa 
un anno per realiz-
zarlo. La stazione Jo-
nio, già completata, ha 
visto slittare l’apertura, 
che avverrà tra feb-

braio e marzo, per 
problematiche relative 
al collaudo. Per quan-
to riguarda le vendita 

all’asta delle case po-
polari, art.3 Dl Lupi, 
come si pone il Muni-
cipio? Noi non possia-
mo tollerare un atto del 
genere. Ci opponiamo 
al fatto che venga ven-
duto il patrimonio pub-
blico di questa città. La 
linea di Lupi deve es-
sere sconfitta e battuta. 
Parliamo del verde e 
dei terreni agricoli. 
Quali progetti per 
la riqualificazione 
dell’ambiente natu-
rale? Con un piccolo 
finanziamento - ed è 
la prima volta che un 
Municipio accede ai 
fondi per l’agricoltura 
erogati dall’unione eu-
ropea - abbiamo svi-

luppato una progettazi-
one per il recupero di 
un sentiero all’interno 
della Marcigliana. La 

questione dei campi 
rom sgomberati si 
è risolta? Sono stati 
fatti assurdi allarm-
ismi per quel ricovero 
in municipio di una 
notte. Personalmente 
non potevo permettere 
che bambini stessero 
di notte in mezzo a 
piazza Sempione. Ora 
sono accolti da strut-
ture della Protezione 
civile. Smaltimento 
rifiuti. La differen-
ziata non decolla e 
l’impianto di via Sal-
aria è ancora in fun-
zione. Quali gli ultimi 
provvedimenti? Per 
l’impianto di via Sala-
ria, siamo prossimi 
alla chiusura. In es-

tate, comunque, sono 
stati fatti dei lavori 
che hanno diminuito i 
miasmi fastidiosi per 

i residenti limitrofi. 
Per la raccolta differ-
enziata, fin quando ci 
sarà un cassonetto stra-
dale questa non potrà 
decollare. Ci sono in 
proposito molte critic-
ità. Una bella novità il 
registro delle unioni 
civili. Quali vantag-
gi? Questo municipio 
si dota di uno strumen-
to molto semplice e 
leggero che però vuole 
riconoscere e indagare 
il fenomeno sociale di 
tante persone che de-
cidono di non sposarsi 
o che non possono spo-
sarsi, perché sono del-
lo stesso sesso. Sul sito 
del municipio si può 
leggere il vademecum 
informativo. Vuole 
dare un messaggio 
per il 2015 ai residen-
ti? Credo che questo 
sarà un anno di svolta 
in cui si rimettono in 
moto diverse questioni 
antiche che possono 
essere risolte e sicura-
mente si vedranno i 
frutti delle innovazioni 
che abbiamo tracciato. 
Io continuo a crederci.

Alba Vastano
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Interessanti 
le idee, come la 

giornata 
del baratto che 

incentiva il riuso 
in un’ottica 
ecologista. 

Il progetto può 
favorire 

la frequentazione 
da parte 

dei cittadini 
di una zona 

spesso 
dimenticata

Nato a metà dicembre, lo spazio espositivo offre stand alimentari, abbigliamento e oggettistica

Prati Fiscali, un nuovo mercatino in III Municipio
C’è un nuovo spazio 
espositivo in III Mu-
nicipio, il mercatino 
Prati Fiscali. Il pro-
getto partito a metà 
dicembre vuole of-
frire un’alternativa ai 
mercatini già presenti 
sul territorio, come 
quello ormai consoli-
dato di Conca d’Oro. 
Stand che spaziano 
dall’alimentare al ves-
tiario, dall’oggettistica 
al materiale ludico e 
collezionistico: «Os-
pitiamo espositori che 
offrono usato di qualità 
nell’ottica del riuso a 
fini ecologici, ma anche 
antiquariato e vintage» 
spiega Alice, una delle 
organizzatrici.. Ogni 
mese nello spazio es-
positivo si organizza un 
evento: domenica scor-
sa è stato il turno del 
concerto “Mr cartoon”, 
con le sigle dei cartoni 
animati cantate da Mat-
tia Carola. «Nei prossi-
mi week end – informa 
Alice – organizzeremo 
serate all’insegna dei 
libri e della musica ma 
anche del cibo biologi-
co». Interessante l’idea 

di programmare una 
giornata del baratto in 
cui gli espositori non 
venderanno ma scam-
bieranno merce con al-
tri espositori o con chi-
unque sia interessato. Si 
conferma così l’intento 

ecologico ed economico 
del progetto che incen-
tiva il riuso e lo scam-
bio come cura contro gli 
sprechi. Interessante, 
infine, la posizione geo-
grafica del mercatino, 
nella parte iniziale di 

via Prati Fiscali, una 
zona purtroppo con-
osciuta alle cronache 
per le condizioni di de-
grado a cui è esposta. E 
se è vero che per scon-
figgere la decadenza 
delle periferie è neces-

sario che i cittadini le 
vivano in prima perso-
na, il mercatino sembra 
essere un ottimo modo 
per attrarre gente e rag-
giungere tale obiettivo. 
        Leonardo Pensini 
     l.pensini@vocetre.it
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Le vie più disastrate 
sono via Ventotene, 
via Scarpanto, e l’area 
del Tufello dove sor-
gono le case Ater, un 
vero e proprio per-
corso ad ostacoli è ciò 
che sono costretti ad 
affrontare quotidiana-
mente i residenti. In 
prossimità della pros-
sima apertura della 
fermata Jonio della 
metro B, il quartiere 
di Val Melaina sem-
bra non essere pronto 
né tantomeno adatto, 
alla molteplicità di 
individui che dovranno 
percorrere quei tratti di 

strada. Soprattutto per 
quanto riguarda gli an-
ziani, cui va il primo 

pensiero di ognuno di 
fronte allo scempio di 
marciapiedi inesistenti, 

che oltre ad avere poco 
spazio per il passaggio 
pedonale, assomigliano 
ad una tana per talpe, una 
buca dopo l’altra, veri 
e propri crateri, simili a 
voragini, lasciate aperte, 
nella noncuranza di chi 
attende il ferito prima di 
entrare in azione e fare 
il proprio lavoro. Sono 
marciapiedi che metto-
no seriamente a rischio 
l’incolumità dei cittadi-
ni, in cui chiunque, nella 
frenetica vita di tutti i 
giorni, potrebbe incom-
bere sbadatamente. Dai 
marciapiedi delle vie 
di Val Melaina, il passo 

è breve per arrivare al 
Tufello, in via Tonale, e 
trovare lo stesso scenar-
io. In questo caso però 
si tratta di marciapiedi 
che dovrebbero permet-

tere l’entrata nelle rela-
tive palazzine: difficile 
pensarlo data la man-
canza di alcuni mattoni, 
un tempo incastonati 

nel terreno, oggi smot-
tati e lasciati tali. Innu-
merevoli ma inefficaci 
si sono rivelate le seg-
nalazioni al Municipio 
da parte dei residenti, 

stanchi di dover assis-
tere alla rimessa a nuovo 
del proprio quartiere, es-
clusivamente nelle gior-
nate commemorative, o 

alla presenza di figure 
politiche. Tuttavia, spe-
ranzosi, attendono per 
un cambiamento. 

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it

Immigrazione: quale informazione?
Sostegno dall’Unhcr, l’Alto Commissariato 

delle Nazioni Unite per i Rifugiati

Gli immigrati sono attori protagonisti dell’informazione 
italiana. Lo racconta il rapporto dell’Ocr, “Notizie 

alla deriva”, realizzato congiuntamente dalle Università 
di Bologna, Torino e “La Sapienza” di Roma
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Val Melaina: un quartiere abbandonato

Voragini, crateri, marciapiedi disastrati e smottati
Da Val Melaina al Tufello per i pedoni passeggiare si è trasformato in un salto a ostacoli

Natale diverso per le 340 
detenute di Rebibbia!

Il nostro municipio riceve un “singolare” elogio 
direttamente dal Quirinale

Un cenone di Natale diverso, quello realizzato dal connubio 
di idee del municipio e le associazioni locali, Soddisfazione 

ed elogi direttamente dalla Presidenza della Repubblica.
Il Consigliere diplomatico del Presidente della Repubblica, ha incaricato 
il nostro municipio, nella persona del presidente della commissione com-
mercio, consigliere Laguzzi, di realizzare logisticamente l'evento "pranzo 
d'amore", tenutosi la notte di Natale presso la Casa Circondariale Femmini-
le di Roma a Rebibbia. L’evento, realizzato anche grazie al supporto 
dell’associazione Assoter, di Roma81 Futura Onlus e soprattutto del punto 
vendita Auchan Porta di Roma, ha visto la presenza dello chef Filippo La 
Mantia. Encomio da parte della Presidenza della Repubblica per l’ottima 
riuscita della serata che ha coinvolto 340 detenute dell’Istituto penitenziario

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it

É stato presentato alla Camera dei Depu-
tati lo scorso dicembre il II Rapporto An-
nuale dell’Osservatorio Carta di Roma 
con i dati sui fenomeni dell’immigrazione 
in Italia fino al 2013. Un rapporto che, 
analizzando media e immigrazione, evi-
denzia si l’aumento delle notizie sui mi-
granti, ma in modo asettico, senza appro-

fondimento; la presentazione ha messo 
l’accento su diversi temi, quali: parole e 
razzismo (ricordato episodio su ex minis-
tro all’Integrazione Cécile Kyenge), rap-
presentazione di migranti e minoranze 
nei quotidiani, la cronologia sui principali 
fatti di cronaca, l’immagine dei soggetti 
e loro divulgazione, la rappresentazione 
mediatica della tragedia di Lampedusa, 
dai talk alle notizie di cronaca, oggetto di 
quasi onnipresente quotidiana trattazione 
sia dai giornali che in Tv. Nella prefazi-
one del rapporto la Scego fra le tante cose 
scrive: «Nonostante il panorama fosco in-

torno a noi, fa ben sperare per il futuro. In 
dicembre 2011, quando la Carta di Roma 
è nata, l’orizzonte lavorativo era limitato 
al controllo, al monitoraggio delle parole 
avvelenate. Oggi, la Carta è diventata il 
pilastro su cui costruire la futura nazione 
italiana, che in molti da troppo tempo 
attendono. La Carta è una sorta di testa 

d’ariete da usare per poter 
vedere un giorno redazioni 
multietniche dove i punti di 
vista sapranno mescolarsi e 
creare una società più equa, 
di certo più rispettosa. Il nu-
ovo modo di essere italiani ci 
deve portare a riflettere su noi 
stessi e sulle parole che usi-
amo per descrivere la nostra 
società sempre più meticcia. 

La Carta di Roma ci sta mostrando solo la 
via. Sta poi all’informazione e a noi tutti 
seguirla». La presentazione ha  definito le 
notizie sugli immigrati “alla deriva” per-
ché seguono il flusso della cronaca, spesso 
senza riuscire a offrire a chi legge, ascolta 
o guarda, la visione d’insieme. Categor-
iche le parole del presidente di Carta di 
Roma, Giovanni Maria Bellu: “non ci 
serve un giornalismo buono, ma un buon 
giornalismo, l’unico in grado di offrire la 
giusta percezione dei fatti”.

Carmen Minutoli
c.minutoli@vocetre.it
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Decreto Casa: “Giù le mani dalle case popolari”!
Le periferie romane insorgono contro il decreto Renzi-Lupi: case popolari all’asta a prezzi di mercato

L’autobus 341 si sposta a largo 
Sasso Feltrio

Nonostante i lavori fossero terminati da mesi, gli autobus 
continuavano a finire la propria corsa al capolinea 

provvisorio di via Monte Giberto, distante 1 km 
dalla stazione di Fidene

Dsu: modello da utilizzare per la nuova Isee
Cambia il modello Isee 2015: I dati di maggiore interesse 

derivano dall’incrocio dei dati presenti negli archivi Inps e 
dell’Agenzia delle Entrate, e includeranno anche i dati patri-

moniali e reddituali che finora ne erano stati esenti

In corso l’iter di approvazione delle“linee guida” secondo 
il D.p.c.m. n. 159/2013

Dal 19 Gennaio largo Sasso Feltrio (Colle Salario) ospita 
finalmente il capolinea della linea 341

Tutti lo hanno visto pronto da mesi: nuo-
vo asfalto, nuova segnaletica per consen-
tire al solo autobus di sostare in quell'area 
e persino una panchina coperta per chi 
volesse attendere il suo arrivo. Nonos-
tante ciò, la linea 341 ha continuato a 
terminare la sua corsa al suo capolinea 
provvisorio, situato in via Monte Giberto, 
come è accaduto negli ultimi anni. L'idea 
di costruire il capolinea a largo Sasso Fel-
trio fu una mossa strategica per-
ché a due passi si trova la stazione 
ferroviaria di Fidene, dove passa 
il treno regionale “Orte – Fiumi-
cino Aeroporto”, nel quale viag-
gia un numero considerevole di 
pendolari. Da qui, grazie al 341, 
essi potrebbero comodamente 
raggiungere Vigne nuove, Talenti, 
viale Kant per poi proseguire fino 
all'altro capolinea, Ponte Mam-
molo, stazione della metro B. 
Finalmente lunedì 19 Gennaio 
la linea 341 si è spostata al suo 
nuovo capolinea mettendo fine al 
disagio dei pendolari e dei citta-
dini locali. Esso nasceva dal fatto 
che il capolinea di via Monte Gib-
erto dista circa un chilometro, ma 
questo non era l'unico problema. 
Infatti percorrendo via san Leo in 
direzione opposta alla stazione di 
Fidene e superato il supermercato 
“Il Castoro”, bisogna cammin-
are sul marciapiede adiacente il 
viadotto dei Presidenti (non certa-

mente agevole, specialmente per persone 
anziane o disabili) per poi salire sulla 
rampa che porta al cavalcavia, da lì girare 
a sinistra, superare due pericolosi attra-
versamenti pedonali e infine giungere al 
provvisorio capolinea. Tutto questo sarà 
solo un ricordo, il 341 è nel suo legittimo 
capolinea.

Lorenzo Baldassarre
l.baldassarre@vocetre.it

Come è noto a tutti, o almeno alla stragrande maggioranza degli italiani bi-
sognosi, l’Isee alias l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente è 
lo strumento di valutazione, attraverso criteri unificati, della situazione eco-
nomica di coloro che richiedono agevolazioni tariffarie, prestazioni sociali 
agevolate (riduzioni tariffarie mensa e trasporto scolastici, servizio di as-
sistenza domiciliare, servizi diurni e semiresidenziali per persone anziane 
o con disabilità, integrazione rette per ricoveri in case di riposo) ecc. Con 
l’avvento del nuovo anno ecco una novità per la presentazione Isee, ovvero 
l’arrivo della Dichiarazione Sostitutiva Unica (Dsu), che dal primo gennaio 
è ufficialmente il nuovo modello da utilizzare per la presentazione della 
propria situazione economico-patrimoniale (Isee), nella quale dichiarare sia 
le entrate imponibili ai fini Irpef sia le entrate non soggette ad irpef, quali 
pensioni di invalidità, pensioni sociali, indennità di accompagnamento, con-
tributi pubblici, ecc. E’ importante attenersi alle nuove disposizioni perchè, 
fermo restando che le attestazioni Isee rilasciate secondo la precedente nor-
mativa rimarranno valide ai fini delle agevolazioni o riduzioni già concesse, 
non potranno essere più utilizzate per la richiesta di nuove prestazioni sociali 
agevolate. La dichiarazione è un atto presentato dal cittadino; gli enti certifi-
catori sono il Comune e l'Inps, quest’ultimo ha la banca dati nazionale dei 
modelli DSU.

Carmen Minutoli
c.minutoli@vocetre.it

venerdì 23 gennaio 2015

Si è svolta sabato 10 
Gennaio tra le strade 
del Tufello, la fiacco-
lata per difendere il 
diritto all’abitare, mes-
so in vendita a logiche 
di profitto dal decreto 
Renzi-Lupi. Il corteo 
ha avuto uno scopo 
informativo e di de-
nuncia contro la fat-
tispecie del decreto 
che mette in vendita il 
patrimonio pubblico, 
negando così ai citta-
dini assegnatari degli 
alloggi popolari sia la 
possibilità di acquisto 
a prezzi calmierati sia il 
diritto alla casa. In se-
guito alla mobilitazione 
popolare dell’undici 
settembre a Roma si è 
aperto un tavolo di trat-
tativa con il Ministero 
delle Infrastrutture ot-
tenendo la momentanea 
sospensione dell’iter 
legislativo. Il Comi-
tato contesta il decreto 

chiedendone il 
ritiro completo in 
quanto non modi-
ficabile e svolge 
un attività infor-
mativa sul ter-
ritorio attraverso 
interventi di pi-
azza, volantinag-
gio, assemblee 
pubbliche caden-
zate e assistenza 
legale. Le diverse 
realtà territoriali 
lavorano in siner-
gia per tentare di 
arginare le even-
tuali problem-
atiche apportate 
da questa legge. 
Il Comitato coa-
diuva inoltre le sue at-
tività attraverso l’info-
line 338-3717403 e 
il contatto facebook 
“Comitato Case Popo-
lari Terzo Municipio”. 
Presente al corteo an-
che Rifondazione Co-
munista che ha messo 

a disposizione dei cit-
tadini uno sportello di 
assistenza legale al cir-
colo “B. Pagnozzi” in 
Via Monte Favino 10 
e due numeri informa-
tivi (347-2721647/331-
3472195).

Silvia Marrama
s.marrama@vocetre.it
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Montesacro ribadisce il legame con El Libertador
Presente anche un delegato dell’ambasciata venezuelana per ricordare Bolivar a 184 anni dalla morte

Restaurata la targa che celebra Simon Bolivar in piazza Monte Baldo. Breve omaggio del presidente Marchionne 
e degli alunni della scuola Don Bosco all’eroe latinoamericano

Gru su via Cavriglia, ecco 
le prime spiegazioni 

Altro cemento rischia di prendere il posto del verde 
dietro la via di fronte la chiesa di San Frumenzio

Gli interventi rientrano nel Pru Fidene – Val Melaina

Scarabocchi sul muro. Incivili 
che lasciano il segno

Soldi e fatica sprecati per ripitturare, ecco come rispondono 
i cittadini stufi

Quasi non si fa più in 
tempo a riverniciare 
un muro di cinta che 
tornano i così detti 
writers con le loro 
bombolette spray. I 
soldi spesi dai citta-
dini e il lavoro degli 
imbianchini diventano 
inutili se non controp-
roducenti. Quello che 
per un passante può 

sembrare l'elegante facciata di un palazzo, appena riverniciata, per questi incivili 
imbrattatori diventa una tela immacolata dove esprimere la propria vena pseudo-
artistica o dove lasciare il segno con uno pseudonimo (tag). Un po' come fanno i 
cani con i loro bisogni, anche se un simile paragone risulta essere un insulto verso 
i nostri amici a quattro zampe. Dure ed immediate le critiche da parte dei cittadini. 
Questi si dividono tra chi lamenta l'aumento del degrado nel quartiere, la mancanza 
di controlli sulle strade e chi risponde attaccando volantini riportanti frasi colorite. 
Tanto pungenti e ironiche da rientrare nello stile prettamente romano.

Francesco Vullo
f.vullo@vocetre.it

Scendendo per via Cavriglia, la strada 
dove sorge la chiesa di San Frumen-
zio su Prati Fiscali, da tempo sono 
parcheggiate delle gru con un cartello 
di via ai lavori con scritto “Proposta 
6: Opere di urbanizzazione relative al 
verde pubblico da effettuarsi a scom-

puto degli oneri concessori”. 
Nella nota si specifica che si tratta di 
un piccolo intervento di 7400 metri 
quadri e 10 mila metri cubi non res-
idenziali a servizio dell’Ateneo Sale-
siano che realizza e cede un piccolo 
parco pubblico in zona Nuovo Sala-
rio. Facciamo un salto indietro ov-
vero all’intestazione del suddetto car-
tello “Programma di Recupero Urbano 
Fidene-Val Melaina” che tra le tante 
opere era nato dall’esigenza di creare 
un nuovo collegamento tra Fidene e 
Villa Spada visto che attualmente es-
iste un solo ponticello a senso alter-
nato che scavalca la ferrovia per unire 
i due quartieri. Essendo un programma 
di recupero della periferia, da quel 

programma sarebbero dovute nascere 
diverse opportunità per i cittadini, in-
vece da quando è stato pubblicato sul 
Bur Lazio ovvero il 30 marzo 2006 
le amministrazioni che si sono susse-
guite non sono state in grado di dare 
un’alternativa a quel ponticello che è 

rimasto l’unico punto di 
raccordo con la Salaria. La 
questione relativa alle gru 
su via Cavriglia rientrereb-
be proprio nelle opere del 
Pru, per questo all’inizio di 
dicembre il CdQ Serpenta-
ra ha presentato un esposto 
agli ispettori insediati al 
Comune di Roma ovvia-
mente senza ricevere alcun 
riscontro. Fabio Dionisi, 
che rappresenta l’attuale gi-
unta municipale per i lavori 
pubblici, circa la presenza 
di quelle gru ha spiegato: 

«Chi dovrà fare l’intervento urbanisti-
co, attraverso il piano casa, ha chiesto - 
senza ottenere per il momento risposte 
- di tramutare la cubatura in residen-
ziale. Una percentuale di tali abitazioni 
saranno destinate ad affitto con quota 
calmierata, in ogni caso le opere pub-
bliche previste quali strade, parcheggi 
e parco pubblico sono confermate. Ov-
viamente sotto tali abitazioni sorgeran-
no dei negozi, ma è ancora tutto nella 
fase istruttoria visto che il processo è 
governato dal Dipartimento Urbanis-
tica che è titolato per concedere le nec-
essarie autorizzazioni e concessioni». 
Seguono aggiornamenti sulla vicenda. 
                                Daniele Pellegrino
                        d.pellegrino@vocetre.it

«Conoscere un pezzo 
della storia della nostra 
città e dell’umanità». 
Così Paolo Mar-
chionne, presidente 
del municipio, spiega 
il valore della restaura-
zione della targa com-
memorativa a Simon 
Bolivar effettuata gra-
zie al lavoro congiunto 

della Sovrintendenza 
di Roma Capitale e 
dell’associazione di 
promozione sociale 
Montesacro. Il breve 
omaggio a El Liberta-
dor si è tenuto, davanti 
alla scuola Don Dosco 
in piazza Monte Baldo 
dove si trova la targa, il 
17 dicembre a 184 anni 

dalla morte dell’eroe 
sudamericano. Presen-
ti alla commemora-
zione, oltre ad un del-
egato dell’ambasciata 
venezuelana e 
all’assessore al com-
mercio Pietrosante, 
anche alcuni giovani 
alunni dell’istituto. A 
spiegare il legame tra 

Montesacro e Bolivar 
ci pensa Marchionne 
che si improvvisa do-
cente. Illustrato e ri-

cordato il giuramento 
del El Libertador al 
parco di via Monte 
Serrone, che oggi 

porta il suo 
nome, dove nel 
1805 promise 
di liberare la 
propria patria 
dal dominio 
spagnolo. Un 
esempio per i 
trenta bambini 
della Don Bos-
co invitati ad 
inseguire i pro-
pri sogni. La 
restaurazione 
della targa rib-
adisce l’affetto 

di Montesacro verso 
Bolivar proprio quan-
do solo pochi giorni 
prima erano state ol-
traggiate da alcuni 
graffiti le lapidi in suo 
onore nel parco a Città 
Giardino. Un omag-
gio, fortemente vo-
luto dall’associazione 
promozione sociale 
Montesacro, che farà 
contenti anche i ven-
ezuelani che scelgono 
di visitare il nostro 
quartiere per ricordare 
il loro eroe. 

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it

venerdì 23 gennaio 2015
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Arrivano i “tombini intelligenti”: come potevamo farne a meno…

Il ritorno dei cinghiali e i danni 
alle colture

Negli ultimi anni il numero di cinghiali nella riserva 
della Marcigliana è notevolmente aumentato. Gli agricoltori 

della zona lamentano ingenti danni 
alle coltivazioni e agli orti

Inaugurata la prima postazione 
ricarica auto elettriche

Alla presenza di molti residenti e clienti del centro 
commerciale, sono state illustrate le postazioni di ricarica 
appena installate. Il futuro è anche nel nostro municipio

Iniziativa in collaborazione tra Ikea ed Enel per ridurre 
l’impatto ambientale

Gli animali si avventurano fino ai margini della Salaria: 
un rischio per la sicurezza stradale

In diverse strade del 
nostro municipio sono 
ormai un triste elemento 
di arredo urbano: le reti 
in plastica arancione 
che segnalano i buchi 
lasciati dove una volta 
c’erano le grate in ghisa 
per lo scolo dell’acqua 
piovana, rubate dai 
soliti noti. Sul viadotto 
dei Presidenti sono de-
cine, stesso spettacolo 
a Cinquina in via di Tor 
San Giovanni. Ovvio il 
pericolo per chi transita, 
specie al buio prima 
che vengano recintati. 
Come non bastasse si 
riempiono di foglie 

secche e detriti, gli st-
essi che otturano per 
mancanza di manuten-
zione le grate scampate 
alla predazione, così ap-
pena fanno due gocce 
le strade si allagano. Al 
danno non poteva certo 
mancare la beffa, per-
ché quest’anno arriv-
eranno a Roma i tom-
bini intelligenti, prodigi 
della tecnica costruiti in 
materiali compositi (di 
plastica, insomma) per 
distogliere l’interesse 
dei ladri di metallo ed 
essere meglio movi-
mentabili pesando 
meno, provvisti di com-

puter per controllare il 
livello dell’acqua nella 
caditoia e dare l’allarme 
in caso di manomissioni 
indebite. Dopo un tale 
elenco di meraviglie tec-
nologiche si alza il sos-
pettoso sopracciglio del 
lettore che immagina il 
costo di un sistema del 
genere, considerando 
che verrà pagato anche 
da lui e necessiterà di un 
collegamento elettrico 
(quindi in rame, vale a 
dire altri furti) per ali-
mentare le centraline e 
consentire la trasmis-
sione dei segnali. Ma 
anche se ogni tombino 

intelligente fosse auto-
alimentato a celle solari 
e radiocollegato, appare 
sinceramente utopistico 
poter tenerne in effi-

cienza e al sicuro le ap-
parecchiature, quando 
nemmeno si è riusciti a 
lasciare puliti e al loro 
posto quelli tradizionali 

essendo con tutta evi-
denza venute meno le 
basi del controllo del 
territorio.  

Alessandro Pino

Quanto sia precario l’equilibrio tra uomo 
e natura lo sanno bene i produttori agri-
coli della riserva della Marcigliana. Fa-
vino, grano e orzo sono le colture che 
rischiano di non essere più coltivate per i 
danni causati dai numerosi cinghiali che 
da qualche anno sono tornati ad aggirarsi 
per le campagne del III. L’incremento del-
la specie, purchè autoctona, sarebbe una 
buona notizia se non fosse che la quantità 
di esemplari ha superato i limiti per una 
facile convivenza con gli agricoltori. I 

maggiori rischi sono per gli orti, come ri-
corda uno dei coltivatori danneggiati:«Se 
mi distruggono l’orto non mi fanno più 
mangiare. Cosa vendo al mercato? Ho 
anche danni alle colture estensive». In 
questa battaglia per limitare i danni cau-
sati dai cinghiali, che mangiano e calpes-
tano le produzioni, i contadini si sentono 
soli. L’unica soluzione per proteggere le 
colture sono le reti interrate e le recinzio-
ni elettriche ma i costi di impianto si ag-
girano su cifre a tre zeri e non assicurano 
comunque una sufficiente protezione. 

L’Ente Parco garantisce risarcimenti per 
i danni, però i soldi sono pochi e l’iter 
burocratico infinito. L’aumento del nu-
mero di cinghiali, avvistati a gruppi di 30 
esemplari per volta, sarebbe dovuto al di-
vieto di caccia nella riserva. Molti riten-
gono però che la proliferazione di queste 
splendide, quanto pericolose, creature 
sia da attribuire ad una reintroduzione in 
natura ad opera dell’uomo. I rischi non 
sono solo per l’agricoltura ma anche per 
la sicurezza stradale. Numerosi branchi 

sono stati visti ai bordi di via Salaria e 
via Nomentana con il pericolo di inci-
denti dovuti al possibile attraversamento 
delle corsie da parte dei possenti animali. 
Lo spettro del bracconaggio non è lon-
tano, anzi, e la situazione per i coltivatori 
sta diventando insostenibile. La speranza 
dell’intervento delle istituzioni rimane 
anche se, guardando lo stato di abban-
dono di alcuni punti della riserva, rischia 
soltanto di rimanere tale.

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it

Il 18 dicembre, presso l’area parcheggi -1 di Ikea Porta di Roma, è stata 
inaugurata la prima postazione per la ricarica delle autovetture elettriche in 
III municipio. Alla presenza del presidente della commissione municipale 
commercio ed attività produttive, Filippo Maria Laguzzi, lo store manager 
Ikea, è stato tagliato il nastro dell’iniziativa che permetterà lo sviluppo – nel 
nostro municipio - di un altro tipo di mobilità che permetterà di abbattere le 
emissioni annuali di pm 10. Per l’occasione sono state fornite due autovet-
ture elettriche di terza generazione complemente ricaricate durante la mani-
festazione. Per ricaricare l’auto, appunto, è necessaria un’apposita tessera 
ricaricabile che può essere ritirata e ricaricata presso il servizio clienti dello 

store Ikea. Introdotta 
nella colonnina dedi-
cata, posta al piano 
parcheggi Ikea, si 
effettua la ricarica 
elettrica dell’auto e 
via per un viaggio 
economico e soprat-
tutto ad impatto am-
bientale ridotto. 

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it
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Settebagni: nuova viabilità da discutere pubblicamente

Anagrafe aperta fino alle 18 e 30 
anche in III MunicipioA via Piagge i lavori non iniziano mai

Un villaggio per malati di Alzheimer presto in zona Bufalotta
La fine dei lavori del primo lotto è prevista per il 2016

Sono mesi che a via Piagge, a 
Colle Salario, sono stati installati 
lungo tutto il marciapiede pan-
nelli e transenne per circoscrivere 
l’area in cui urgono interventi di 
manutenzione e rifacimento del 
manto stradale. Da anni i mar-
ciapiedi sono inagibili a causa 
di buche, dossi, spaccature pro-
fonde e radici che fuoriescono 
dall’asfalto. I lavori non sono mai 
iniziati, le recinzioni si stanno de-
teriorando, alcune sono cadute a 
terra e rappresentano un ulteriore 
intralcio per pedoni e carrozzine.

Attenendosi a quanto prescritto re-
centemente dal Comune di Roma, 
anche gli uffici anagrafici del III 
Municipio seguono ora l’orario 
prolungato. È quindi possibile re-
carsi dal lunedi al venerdi dalle  8 
alle 18,30 nelle sedi di via Umberto 
Fracchia 45, via Flavio Andò 6/12 
e piazza Sempione 15 per tutte le 
operazioni (certificati a vista, carte 
di identità, autentiche di firma e di foto, atti notori, duplicati di tessere elet-
torali) tranne il cambio di residenza o domicilio, possibile solo presso gli 
sportelli di via Fracchia.

Alessandro Pino

Il 13 dicembre, è stata posta la prima pietra del futuro “villaggio Alzheimer”

Si trova in Olanda, a po-
chi km da Amsterdam, 
l’avanguardia della cura 
per la demenza senile; 
un vero e proprio villag-
gio destinato alla presa in 
carico totale delle persone 
affette da patologie corre-
lare alla terza e quarta età 
tra cui anche l’Alzheimer. 
Un modello innovativo, 
primo nel suo genere, un 
microcosmo dotato di 
spazi per la riabilitazione, 
lo sport ma anche chios-

chi e negozi: una sorta di città nella 
città, dove i pazienti vivono seguiti 
costantemente da medici e operatori 
col fine di favorire la partecipazione 
alla vita di relazione. La relazione 
con l’altro rappresenta un aspetto 
fondante dell’assistenza ai malati 
d’Alzheimer perché, è bene ricor-
dare, che questa patologia oltre ad 
essere degenerativa non ha cure e 
di conseguenza l’unico modo per 
rallentare il decorso della malat-
tia è quello di fornire al paziente 
un’ambiente confortevole e stimo-

lante. Grazie alla Fondazione Roma, 
un centro analogo sorgerà presto an-
che a Roma, in zona Bufalotta. Il 13 
dicembre, alla presenza del Sindaco 
Marino e del Presidente della Fon-
dazione, Emanuele Emmanuele, è 
stata posta la prima pietra del “vil-
laggio Alzheimer” che prevede la 
costruzione di 17 nuclei abitativi 
per 12mila metri quadri di superfi-
cie, ciascuno dei quali in grado di 
ospitare 8 persone.  

Lucia Aversano
l.aversano@vocetre.it 

Si annunciano modifiche 
alla viabilità di Setteba-
gni, limitate – apparendo 
attualmente una chimera 
l’ampliamento del vec-
chio sottopasso ferrovi-
ario o la costruzione di 
uno nuovo – a una di-
versa organizzazione dei 
sensi unici. Una necessità 
che era emersa da tempo, 
visti gli ingorghi che in-
tasano quotidianamente 
– specie nei pressi delle 
scuole in orario di in-
gresso o uscita degli stu-
denti – un quartiere sorto 
spontaneamente alcuni 
decenni fa soprattutto con 
costruzioni familiari e 
che ha visto moltiplicarsi 
il numero dei condomìni 
e del traffico a partire 
dagli anni Novanta. Per 
quanto riguarda il nuovo 
assetto dei sensi unici, 

due bozze studiate dal 
locale Comando della Po-
lizia di Roma Capitale e 
largamente passibili di 
modifica sono state pre-
sentate nelle scorse set-
timane in Municipio dal 
consigliere Fabio Dionisi 
– presidente della com-
missione Lavori Pub-
blici- a un gruppo di vo-

lenterosi residenti  vicini 
all’associazione “Il mio 
quartiere”, a loro volta 
incaricati di diffonderle 
in modo da presentare 
poi osservazioni  e sug-
gerimenti al fine di indi-
viduare l’assetto stradale 
più idoneo: soluzione che 
forse espone al rischio di 
involontarie distorsioni 

delle informazioni origi-
narie nel passaparola. 
Punto in comune tra i due 
studi è l’introduzione del 
senso unico su via dello 
Scalo di Settebagni verso 
via Sant’Antonio di Pa-
dova; proprio il senso di 
marcia  nel vecchio tun-
nel di quest’ultima costi-
tuisce invece la differenza 
principale, dato  che in un 

caso verrebbe riservato 
all’uscita dal quartiere in-
vertendo quindi lo status 
quo. È bene ribadire che 
le modifiche sono ancora 
da stabilire, scongiurando 
il rischio di vedersele 
imporre dall’alto senza 
preavviso: questo paven-
tavano alcuni residenti 
dopo la pubblicazione in 
rete di una risoluzione 

oggetto di voto  il 14 gen-
naio in Consiglio Munici-
pale, riguardante alcuni 
interventi stradali previsti 
in zona Bel Poggio (fa-
cente parte di Settebagni 
anche se esterna al nucleo 
abitato vero e proprio) 
ed erroneamente ritenuta 
avere per oggetto le mod-
ifiche qui anticipate.

Alessandro Pino
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Doppia Befana a Val Melaina e piazza P. Lambertenghi

La fortuna con la Lotteria Italia ha solo sfiorato Monte Sacro
Il biglietto milionario non è stato acquistato in via Monte Bianco ma in una tabaccheria di via del Corso

venerdì 23 gennaio 2015

Una Befana col dono 
dell’ubiquità è apparsa 
contemporaneamente 
in due differenti pi-
azze del Municipio: a 
Valmelaina - dove un 
tempo si teneva il mer-
cato - si è presentata 

non a cavallo della clas-
sica scopa, ma a bordo 
di un trike - una moto-
cicletta custom con due 
ruote posteriori - luc-
cicante di cromature 
e scortata dai centauri 
dei gruppi Solidarietà 

Bikers e Born Free. 
Mentre la sportiva vec-
chietta distribuiva le 
classiche calze ripiene 
di dolci a una folla di 
bambini, veniva offerto 
zucchero filato a tutti, 
inclusi i meno giovani. 

Tutto questo organiz-
zato congiuntamente 
d a l l ’ a s s o c i a z i o n e 
Agorà e dal Comitato 
indipendente Valme-
laina, presieduti rispet-
tivamente da  Lorella 
Giribaldi e Massimo 

Novelli, utilizzando i 
proventi dell’iniziativa 
“Tappiamo Valmelai-
na” per la raccolta e la 
vendita a ditte di recu-
pero dei tappi in plasti-
ca di bottiglie e flaconi. 
In piazza Porro Lam-
bertenghi  l’omonimo 
Comitato di quartiere 
insieme a quattro as-
sociazioni attive nella 
promozione del so-
ciale sul territorio, As-
sairone, Playground, 
Assoter e la Mejo li 
cani, coordinati dal 
consigliere municipale 

Filippo Maria Laguzzi  
hanno promosso una 
festa finalizzata alla 
raccolta di giocattoli, 
libri e vestiti nuovi o in 
buono stato da regalare 
ai bambini di famiglie 
disagiate in carico al 
servizio sociale del III 
Municipio o allo Sprar 
(Servizio di protezione 
per i richiedenti asilo 
e rifugiati), offerti da 
loro coetanei che in 
questo modo hanno fat-
to le veci della Befana 
stessa.

Alessandro Pino 

Possiamo solo immaginare la gioia provata dal possessore del biglietto vincente 
il primo premio della Lotteria Italia 2015. Secondo le prime fonti il fortunato 
vincitore lo avrebbe comprato in una tabaccheria del terzo municipio e più pre-
cisamente in via Monte Bianco. Gli abitanti del quartiere hanno subito iniziato 
a chiedersi chi poteva essere la persona baciata dalla fortuna. La notizia gira sui 
giornali e sui social networks, da qualche parte si sente già parlare di una Monte 
Sacro milionaria; l’euforia contagia un po’ tutti nella zona ma nessuno riesce a 
capire chi sia il fortunato. Poi ecco la smentita: il biglietto vincente è stato com-
prato in via del Corso, 184 – lo dichiara Agipro (Agenzia di Stampa Giochi e 

Scommesse) – e ne consegue che la probabilità di riconoscere il vincitore dei 5 
milioni di euro diminuisce drasticamente, o per lo meno non sembrerebbe essere 
tra i clienti abituali della tabaccheria della nostra circoscrizione. Peccato, almeno 
per un giorno o poco più abbiamo potuto dire di abitare vicino ad un nuovo mil-
ionario e invece ci dovremo accontentare di dover vivere nella stessa città dove è 
stato vinto il primo premio. Tuttavia la speranza è sempre l’ultima a morire e se da 
un lato rimangono ancora alcuni giorni per potere incassare il premio vinto, cosa 
che non sempre avviene, dall’altro non possiamo fare altro che incrociare le dita 
per la prossima Lotteria Italia. Per alcuni scaramantici l’errore della ricevitoria in 
cui è stato vinto il biglietto è un chiaro segno della dea bendata e c’è chi dice che 
nella prossima edizione il primo premio sarà vinto nella nostra zona. Ma magari 
fosse così (sarebbe la nona volta in venti anni), anche perché è già la seconda 
volta – la prima era nel 2004 – che il chioschetto vicino a Palazzo Chigi si ag-
giudica il primo premio!

Francesco Vullo
f.vullo@vocetre.it
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Incendio nell’ufficio politico di Coratti
L’attentato ad un mese di distanza dalle dimissioni come presidente del consiglio comunale

Dionisi intervistato parla di avvertimento di stampo mafioso. Secondo Marchionne l’attentato non riguarda le indagini 
e sarebbe un dispetto da parte di qualcuno che avrebbe voluto accanirsi

Piazza Sergio Corazzini 
è in dirittura d’arrivo

Via di Casal Boccone raddoppia 
ma i lavori proseguono

Dopo anni di battaglie di cittadini e comitati, il consiglio 
di Roma Capitale ha approvato la delibera!

venerdì 23 gennaio 2015

Nella notte tra sabato 3 
e domenica 4 gennaio 
un incendio doloso ha 
provocato un'esplosione 
nell'ufficio politico di 
Mirko Coratti, in via del-

la Bufalotta. L'interno ha 
subito danni notevoli ma 
non irreparabili, mentre 
sono andati in frantumi i 
vetri di un bar, degli ap-
partamenti e delle mac-
chine circostanti. Con 
una carriera politica 

multicolore - Forza Ita-
lia, Udeur, Pd – ed ex 
presidente del consiglio 
Municipale, Coratti si 
è dimesso il 3 dicembre 
a seguito dell'inchiesta 

Mafia Capitale, nella 
quale è indagato per 
corruzione aggravata e 
finanziamento illecito, 
accusato di aver ricev-
uto, a detta degli inqui-
renti, 10.000 euro da 
Franco Figurelli, a sua 

volta sospettato di essere 
a libro paga di Buzzi. 
Quest'ultimo, intercet-
tato, disse: «Io solo pe 
metteme a sede a parlà 
con Coratti 10.000 gli 

ho portato» e «Me so 
comprato Coratti ... gi-
oca co me ormai». Due 
le dichiarazioni prese 
come riferimento dai 
giornali nazionali. Fabio 
Dionisi, consigliere mu-
nicipale Pd, disinvolto e 

diretto: «Mi sembra un 
avvertimento da parte di 
qualcuno che ha paura, 
come per dire:'Difenditi 
ma non parlare'». Men-
tre Paolo Emilio Mar-
chionne, presidente del 
III Municipio: «conosco 
il territorio» non pensa 

che «il gesto sia connes-
so alle indagini ... queste 
cose accadono: incendi, 
bomboni ... io stesso 
sono stato aggredito. 
Credo si sia voluto col-
pire una persona in dif-
ficoltà». Ovviamente 
l'ipotesi universalmente 

più accreditata è la pri-
ma, anche perché, in un 
contesto dove la parola 
chiave è “mafia”, alle 
autocombustioni e alle 
coincidenze gli italiani 
hanno smesso di credere 
da qualche decennio.

Andrea Ruffini

L’annosa e spinosa questione di piaz-
za Sergio Corazzini si appresta a con-
cludersi. L’area è stata sequestrata 
anni fa dalle autorità amministrative 
a seguito di violazioni urbanistiche 
messe in essere dalla clinica Villa Ti-
beria; il lotto passato nel 2012 al pat-
rimonio comunale, attende da allora 
di essere destinato a fini di interesse 
pubblico. Il 17 Dicembre 2014 si chi-

ude finalmente l'iter burocratico, con 
l’approvazione della delibera da par-
te di Roma Capitale; a Gennaio 2015 
il Municipio ottiene infine il bene in 
manutenzione. Il progetto prelimin-
are prevede 300 mq. destinati a pi-
azza pubblica e il restante spazio ad 
area verde attrezzata. I lavori relativi 
allo spazio verde (sbancamenti del 
terreno e vialetti di accesso al parco) 

inizieranno, spiega 
il Consigliere Fran-
cesco Coronidi, entro 
i primi tre mesi del 
2015; mentre per la 
concretizzazione del-
la piazza bisognerà, 
una volta approvato 
il bilancio, recuper-
are i fondi nel corso 
dell’anno.

Silvia Marrama
s.marrama@vocetre.it

Senza che siano avvenute cerimonie ufficiali è stato aperto al traffico da 
alcune settimane l’ultimo tratto del raddoppio di via di Casal Boccone, zona 
Bufalotta: quello che in origine era poco più di un viottolo di campagna è 
ora diventato un ampio vialone a quattro corsie di marcia - divise in due car-
reggiate  ciascuna affiancata da una pista ciclopedonale – dopo imponenti 
lavori durati oltre quindici anni, svolti di pari passo con i pesanti interventi 
edificatori che hanno letteralmente stravolto l’aspetto della zona. La strada 
comunque non è ancora completata, mancando l’illuminazione e – si pre-
sume – dovendo realizzarsi a metà del percorso un passaggio per consentire 
l’inversione di marcia, senza il quale chi volesse dirigersi sulla Bufalotta 
uscendo dal centro sportivo Maximo oppure andare verso via Ojetti  pro-
venendo dal palazzo direzionale Almaviva  (si parla quindi potenzialmente 
di un cospicuo numero di veicoli ) dovrebbe percorrere interamente il trac-
ciato di due chilometri  per tornare poi indietro.

Alessandro Pino
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Disservizi, incuria e abbandono: spesso segnalarli alimenta solo lo sconforto dei cittadini

Basta col chiamarlo degrado
Blog, pagine facebook, lettere e foto ai giornali che segnalano il degrado: 

tante proteste e poche proposte

Incontro informativo sui 
disturbi di apprendimento
L’Agiad in collaborazione con l’I.c. Filattiera 84 incontra 

i docenti ed i genitori sul tema dei disturbi specifici 
di apprendimento. Vengono illustrate le linee guida 

di una didattica personalizzata, 
attraverso un Pof dedicato e mirato

Piano didattico personalizzato, strumento utile 
per ed essenziale, contro la dislessia

venerdì 23 gennaio 2015

Una delle parole più 
inflazionate degli ul-
timi tempi è degrado. 
Sul web -  complici 
i social network - è 
tutto un proliferare 
di foto che segnalano 
il “degrado” e ormai 
sempre più spesso an-
che un volantino ap-
piccicato su un palo 
diventa focolaio di 
rabbia e indignazione. 
Senza nulla togliere a 
chi si batte realmente 
contro le situazioni 
d’incuria e abbandono 
che investono ogni 
giorno la nostra città 
è arrivato il momento 
di riflettere e concen-
trarsi sul fatto che è 
pressoché impossibile 
costruire una buona 
cittadinanza se anche 
il più piccolo disser-
vizio, come ad esem-
pio una scritta sui muri 
non cancellata pron-
tamente, diventa in-
tollerabile a tal punto 
da scatenare una sorta 

di psicosi collettiva 
che, fortunatamente, 
nasce e si sfoga solo 
sui social network. Il 
problema però è che 
questo costante sco-
modare l’allarme de-
grado anziché far di-
ventare i cittadini e le 
cittadine più virtuosi 

li sta rendendo intolle-
ranti a tutto e a tutti, 
alimentando frustra-
zioni e nevrosi. Bisog-
nerebbe soffermarsi 
un attimo a capire che 
forse una scritta sul 
muro non è allarme 
sociale e che magari è 
più allarmante un mar-

Un importante progetto è stato 
presentato ai genitori e ai docenti 
dell’I.c. Filattiera 84. Giovedì 15 
gennaio nel teatro dell’Istituto To-
scanini la dottoressa Susi Cazza-
niga, psicologa esperta in Dsa e 
volontaria dell’Agiad, ha illustrato 
ai presenti il significato dei disturbi 
specifici di apprendimento. Ques-
ti sono disturbi evolutivi che si 
manifestano con significative dif-
ficoltà nell'acquisizione e nell'uso 
di lettura, scrittura e calcolo. Gli 
alunni con Dsa, rappresentano cir-
ca il 3-4% della popolazione sco-
lastica con una stima di circa un 
alunno per classe. Attraverso una 
didattica personalizzata, sulla base 
di quanto indicato nella Legge 
53/2003 e nel Decreto legislativo 
59/2004,  si calibra l’offerta didat-
tica e le modalità relazionali sulla 

specificità ed unicità - a livello 
personale - dei bisogni educativi 
che caratterizzano gli alunni della 
classe considerando le differenze 
individuali soprattutto sotto il pro-
filo qualitativo; si può favorire così 
l’accrescimento dei punti di forza 
di ciascun alunno, lo sviluppo 
consapevole delle sue ‘preferenze’ 
e del suo talento. Il tutto attraverso 
l’impiego di metodologie e strat-
egie didattiche tali da promuo-
vere le potenzialità e il successo 
formativo in ogni alunno. Esempi 
sono: l’uso dei mediatori didattici, 
l’attenzione agli stili di apprendi-
mento, la calibrazione degli inter-
venti sulla base dei livelli raggi-
unti, nell’ottica di promuovere un 
apprendimento significativo.

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it

ciapiede senza scivolo 
per i disabili. Insom-
ma a furia di parlare di 
degrado per ogni sin-
golo gesto di inciviltà 
si è persi di vista cosa 
è realmente degrado, 
e quindi se è vero che 
le parole sono impor-
tanti, sarebbe il caso 
di iniziare a chiamare 
i disservizi con il loro 
nome, senza scomo-
dare ogni volta il de-
grado, che c’è eccome 
a Roma, anche se non 
sta in mezzo alla stra-
da ma comodamente 
seduto in ufficio. 

Lucia Aversano
l.aversano@vocetre.it 
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Dopo le feste natalizie diverse sono state le segnalazioni da associazione e cittadini

Il parco delle Sabine tra incuria e scarsa illuminazione
La raccolta dei rifiuti non è stata sempre garantita, in diverse aree ci sono cumuli di rifiuti, 

via Carmelo Bene spesso è tornata al buio

Parco delle Valli, contro 
il degrado arriva il Municipio

Sopralluogo della presidente della commissione municipale 
ambiente, Francesca Leoncini

Insieme ai cittadini di Conca d’Oro per fare una rassegna 
delle criticità che affliggono questa area verde nonostante 

le limitate risorse a disposizione del Municipio

venerdì 23 gennaio 2015

Stazione Metro B1 
Conca D'oro. Impi-
anto di irrigazione 
automatica in funzi-
one in pieno inverno 
che serve solo a dis-
perdere ettolitri di 
acqua e creare una 
enorme inutile pi-
scina.

Istituzioni e cittadini a passeggio per 
vincere la battaglia contro l’incuria. Si 
può sintetizzare così il sopralluogo che 
si è tenuto sabato 10 gennaio 2015 al 
Parco delle Valli, in zona Conca d’Oro 
alla presenza del presidente della com-
missione municipale ambiente Franc-
esca Leoncini (Pd), che è stata guidata 
all’interno di questo storico polmone 
verde del Terzo municipio da alcuni 
membri del comitato di quartiere “Le 

Valli”, che da tempo documenta so-
prattutto sui social network situazioni 
di degrado nell’area prospiciente al 
parco. Una passeggiata di circa un paio 
d’ore, che è servita a mettere in luce le 
criticità che affliggono zona, a partire 
dai tombini divelti sino a cassonetti 
dell’immondizia stracolmi, passando 
per i rami e le radici che necessitano di 
una potatura e le recinzioni demolite 
che separano l’area verde da via Conca 
d’Oro. “La situazione è nota” ha affer-
mato Leoncini, sottolineando come 
attualmente il Municipio stia provve-
dendo “con le risorse a disposizione, 
e quindi con i nostri giardinieri”. Il 
periodo, ha poi ribadito la consigliera 
municipale, è “molto critico sia per le 
inchieste che hanno colpito il diparti-
mento del verde sia, purtroppo, per le 
esigue risorse a disposizione”.

Alessandro De Luca

Rifiuti, scarsa il-
luminazione e insi-
curezza. Sono questi i 
temi per cui si batte 
l’associazione Parco 
delle Sabine e i cit-
tadini del quartiere 
Porta di Roma. Per 
quanto riguarda la pu-
lizia il problema in-

teressa diverse strade 
della zona tra cui via 
Ernesto Calindri e via 
Pupella Maggio, dove 
spesso si trovano cu-
muli di spazzatura vi-
cino ai cassonetti e sui 
marciapiedi. Anche 
all’interno del parco 
e nelle aree esterne al 

centro commerciale 
Porta di Roma non è 
raro trovare cartoni, 
mobili, resti di pic-
nic e sporcizia varia. 
Un’altra segnalazione 
è relativa ai dissuasori 
di velocità: molti sono 
non funzionanti, alcuni 
divelti, altri sono a ter-

ra e rappresentano un 
pericolo per la viabilità. 
La questione più sen-
tita, però, è quella le-
gata all’illuminazione. 
È da settembre che via 
Carmelo Bene e le vie 

circostanti si ritrovano 
spesso al buio, la luce 
da mesi va e viene, si 
alternano giorni e setti-
mane in cui i lampioni 
sono spenti e poi ven-
gono riaccesi. «Questo 

determina un senso di 
insicurezza generaliz-
zato – spiega Giuseppe 
Zollo – presidente 
dell’associazione - il 
parco rimane total-
mente al buio e sono 
sempre più frequenti 
episodi di furti e atti 
vandalici». Di positivo 
c’è da segnalare che si 
è registrata una mag-
giore presenza delle 
forze dell’ordine nel 
quartiere, in partico-
lare con posti di blocco 
sulla rotatoria di via 
Carmelo Bene.

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.it
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La decima edizione del convegno di medicina estetica organizzato per la festa della donna

venerdì 23 gennaio 2015

Frontis presenta “I sentieri del benessere”
Temi centrali 

saranno 
il benessere, la 
nutrizione e la 
medicina anti-

aging. 
Tra le novità 

di quest’anno 
uno spazio 

dedicato 
a spettacolo 

e comicità

Negozi in crisi, i saldi aiutano ma non salvano
Tutti alla ricerca dell’oggetto desiderato a metà prezzo, 

ma spesso è stato già venduto: l’economia è ripresa? 
No, i negozianti hanno fatto poche scorte 

per non avere troppo invenduto

Saldi avviati in anticipo, ma i ricavi non sono sufficienti 
per i negozianti a colmare il deficit

Si terrà sabato 7 mar-
zo a partire dalle ore 
9 nell’Aula Paolo VI 
dell’Università Salesi-
ana di Roma, la decima 
edizione del Convegno 
“I sentieri del Ben-
essere”, organizzato 
dall’Istituto Frontis per 
la festa della donna. Un 
anniversario impor-
tante che lo staff vuole 
celebrare organizzando 
una giornata incentra-
ta sulla salute fisica e 
mentale con un accento 
positivo: il benessere 
fisico, la buona tavola 
e il divertimento. La 
prima parte dell’evento 
sarà dedicata al con-
vegno medico, al quale 
parteciperanno relatori 
provenienti da tutta 
Italia, dove verranno 
presentate le novità 
nel campo della nutriz-

ione, medicina estetica 
e medicina anti-aging. 
A seguire verranno 
presentati e degustati 
prodotti alimentari di 
diverse aziende, cibi di 
alta qualità, biologici 
e non. Una particolare 
attenzione sarà rivolta 
agli alimenti gluten 
free per i celiaci e a 
quelli per gli intolleran-
ti al lattosio, problem-
atiche sempre più dif-
fuse nella popolazione 
italiana. Subito dopo 
sarà la volta dello spet-
tacolo comico “Fega-
to”, diretto e interpre-
tato da Angelo Sorino 
con la partecipazione 
di Raffaele Proietti 
e  Raffaele Risoli. Al 
termine dello show la 
madrina dell’evento 
Irene Ferri premierà 
i partecipanti che si 

vorranno iscrivere al 
concorso “I Sentieri 
del Benessere”. «Lo 
scopo dell’iniziativa 
- spiega la dottoressa 
Paola Fiori, direttore 
sanitario di Frontis - è 
mantenere a distanza 
di 10 anni lo spirito del 
primo convegno, ov-
vero informare il pub-
blico sulle possibilità 
offerte dalla medicina 
moderna per ottenere e 
mantenere il benessere 
fisico e psicologico che 
è il requisito di una vita 
felice per ciascuno». E’ 
possibile iscriversi col-
legandosi al sito www.
frontis.it o inviando 
una mail con il proprio 
nome, cognome e cel-
lulare all’indirizzo seg-
reteria@frontis.it.

Stefania Gasola
s.gasola@vocetre.it Paola Fiori

Quest’anno la commissione 
Commercio e Attività produttive 
della Regione Lazio ha deciso di 
anticipare la data dei saldi inver-
nali dal 5 al 3 gennaio, e questo 
per utilizzare il primo week end 
utile del mese e favorire le ven-
dite. Come infatti ormai accade 
da molto tempo, i centri com-
merciali sono aperti 7 giorni 
su 7 e le persone prediligono il 
fine settimana per lo shopping: 
di conseguenza molti “negozi 
di quartiere” hanno deciso di effettuare 
un’apertura straordinaria quella domenica, 
per non perdere i clienti e lasciarseli portar 
via dalle grande catene commerciali che non 
conoscono festività. Ad oggi che sono pas-
sati circa 20 giorni dall’inizio dei saldi, non 
sono troppo contenti né negozianti né clien-
ti. Per chi “nelle strade dei nostri quartieri” 
ha lavorato incessantemente, i ricavi non 
sono comunque sufficienti a colmare i vuoti 
della crisi che da troppo tempo li colpisce, 
per chi ha cercato più potere d’acquisto, 
poche soddisfazioni da mettere nel carrello. 
Molte persone hanno constatato infatti come 
l’oggetto che si desiderava acquistare (prin-
cipalmente si parla di abbigliamento) sia 
stato spesso non più disponibile in quanto 
già venduto, poiché i commercianti non 

hanno immagazzinato molti capi per paura 
di non venderli. Bisogna comunque dire che 
quest’anno i negozi, e questo vale sia per 
quelli nei centri commerciali che per quelli 
“sotto casa”, hanno scelto di abbassare sig-
nificativamente i prezzi sin dall’inizio del 
saldi, proponendo anche sconti del 50% sin 
dal 3 gennaio. Da segnalare a Fidene la chi-
usura di uno dei principali negozi di scarpe 
che da anni era un punto di riferimento per 
molti abitanti: si tratta di “Mito”, che dopo 
una svendita programmata ha deciso di ab-
bassare le serrande. Sempre più commer-
cianti “storici”delle nostre zone non ce la 
fanno a mandare avanti le attività, i saldi 
aiutano ma non risolvono i problemi della 
crisi economica.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

Dossi e buche: via Giovanni Conti è pericolosa
I danni alla pavimentazione stradale causati dalle radici 

dei pini non devono essere ignorati: gli automobilisti 
rischiano danni, i motociclisti la vita

Le radici dei pini che aprono l’asfalto creano dossi e conseguenti 
disagi alla viabilità

E’ pericolosa per chi la percorre con uno scooter, ma anche per chi è in auto e 
non rallenta adeguatamente: via Giovanni Conti ormai da troppo tempo vede 
dei dossi altissimi e non segnalati, creati dalle radici dei pini. Tali dossi sono 
principalmente nella parte alta della strada, quella che volge verso via delle 
Vigne Nuove e che essendo composta da una doppia corsia per entrambi i 
sensi di marcia, vede le macchine percorrerla a una velocità a volte elevata. 
L’asfalto grigio non lascia vedere la quantità e l’altezza dei dissestamenti se 
non da molto vicino, 
e chi non la percorre 
con la giusta cautela 
rischia di fare danni 
alla propria auto 
nel migliore dei 
casi. Da segnalare 
il fatto che la via è 
molto trafficata, sia 
perché vi si trova il 
mercato rionale Val 
Melaina, sia perché 
ci sono altri punti 
di ritrovo quali un 
asilo, una sede della Asl nelle immediate vicinanze, ed è anche un collega-
mento tra le zone di Val Melaina e Vigne Nuove. Nell’intero tratto comples-
sivamente abbastanza dissestato, ci sono anche buche e marciapiedi rotti, 
che col tempo continuano a peggiorare. Cosa si aspetta ad intervenire, che ci 
siano incidenti e vittime?

(E. S.)
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Ettore Roesler Franz, il mago dell’acquerello 
Roma sparita. Opere di un grande maestro per raccontare un mondo di nostalgia

Al Museo di S. Egidio un vero romano dal nome straniero

Il meteo dell’umore “Rumori fuori scena”, fino al 31 gennaio 
al Teatro degli Audaci

Una delle commedie più divertenti degli ultimi 30 anni

Un fenomeno spesso sottovalutato si conferma come 
malattia I risultati di una ricerca francese svelano di più

Lo spettacolo andrà in scena i giorni di venerdì e sabato 
alle 21.00 mentre la domenica alle 18.00

venerdì 23 gennaio 2015

La capacità di racco-
ntare un luogo con i 
colori è già di per se 
magia, ma le opere ad 
acquerello rendono più 
che mai vicina allo spet-
tatore l’immagine rap-
presentata. Come rip-
eteva l’artista, questa 
tecnica permette di “ri-
produrre con verità le 
vedute campestri e spe-
cialmente la trasparenza 
dei cieli e delle acque”. 
I paesaggi creati da 
Franz sembrano vivere 
tramite un atmosferico 
colore/luce che con-
sente sfumature inef-
fabili di grande valenza 

poetica. Nelle quaranta 
opere esposte si coglie 
un’atmosfera si sof-
fusa malinconia, i cieli, 
ricchi di tinte pastello, 
permeano questi mi-
crocosmi di universi 
romani che riverberano 
un ineffabile nostalgia 
per un mondo ormai 
perduto. Umili case, 
chiese e monumenti, ma 
anche donne e uomini 
in piazza o al lavoro, i 
bimbi che giocano, op-
pure gli imperscruta-
bili silenzi delle acque 
del Tevere o la maes-
tosità dei ponti e delle 
architetture antiche:  

questi sono i soggetti 
privilegiati dall’artista. 
Tra le più suggestive, 
la sequenza dedicata 
al Portico d’Ottavia, la 
solitudine quieta della 
chiesa di S. Stefano Ro-
tondo, dove un religioso 
si avvia, appoggiato 
al suo bastone sul far 
della sera, o la pura ar-
chitettura di Ponte Rot-
to sull’alba rosata. La 
bellezza di queste tavole 
mette l’accento sulla ca-
pacità dell’artista e sui 
suoi capolavori unici. 
Da sottolineare anche la 
difficoltà della tecnica 
dell’acquerello che, a 

differenza della tempera 
e soprattutto dell’olio, 
non si può ritoccare. 
Ettore Roesler Franz 
(Roma 1845-1907), 
nato in via Condotti, 
fece parte delle associ-
azioni Amatori e Cultori 
di Belle Arti e della So-
cietà degli Acquerellisti. 
Mostre in tutta Europa 
testimoniano il suo suc-
cesso. La mostra è un 
omaggio di Roma a uno 
dei suoi artisti più il-
lustri. Da non perdere. 
Museo S. Egidio. Fino 
al 28 giugno 2015.

Alessandra Cesselon

Si chiama metereopatia e si mani-
festa con una serie di malesseri psi-
co-fisici a seguito di cambiamenti 
climatici. Questo fenomeno è sotto 
studio dagli anni ’30, ma solo più 
tardi, negli anni ‘70 si è scoperto 
che ne soffre più del 15% della po-

polazione, spesso senza 
saperlo. Oltre a dolori e 
fastidiosi mal di testa, la  
pioggia e il cielo scuro 
ci mettono di malumore, 
mentre le giornate di 
sole ci aiutano a favorire 
i processi metabolici che 
portano il buon umore 
e molto più. Uno studio 
pubblicato sul “Journal 
of Social Psychology”ha 
dimostrato che le giornate 
soleggiate rendono le per-
sone più inclini ad aiutare 
il prossimo. Per stabilirlo 
gli studiosi hanno osser-
vato le reazioni di centin-
aia di passanti, ponendoli 
di fronte a piccoli dilemmi 
di vita quotidiana. Deci-
dendo su cosa fare mentre 
uno sconosciuto perdeva 
le chiavi, gli cadeva un 
guanto, o aveva bisogno 
di un’informazione, i 
test condotti in due città 
francesi hanno registrato 
il 65% di persone pronte 
ad offrire aiuto durante la 
giornata di sole, contro il 

53% degli individui testati durante il 
giorno nuvoloso. Sarà forse perché 
quando siamo di buon umore siamo 
anche più buoni?

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetre.it

Una compagnia teatrale davvero fuori dagli schemi e un’opera da portare in 
scena, sono questi gli ingredienti principali e caratterizzanti di “Rumori fuo-
ri scena”, la commedia teatrale in programma al Teatro degli Audaci fino al 
31 gennaio. Tratta dall’opera di Michael Frayn, Noises off, scritta nel 1982, la 
commedia è scandita da una serie di gag dal ritmo impetuoso che coinvolgono 
e avvolgono il pubblico dall’inizio alla fine della rappresentazione. Una com-
media degli equivoci fresca, divertente e frizzante portata in scena da Flavio 

De Paola, attore, nonché direttore artistico dello stabile del III Municipio in-
sieme a Silvia Coghe, Stefano Grossi, Marina Pedinotti, Antonio Buttari, Ma-
ria Cristina Gionta, Antonella Rebecchi, Andrea Meloni, Giovanni Receputi. 
L’opera è incentrata sul “dietro le quinte” e usa in maniera impeccabile la tecnica del 
“teatro nel teatro”. Ogni attore ha una nevrosi, un tic, uno stato d’animo particolare che 
rende l’allestimento della commedia una vera e propria sfida. La stessa opera sulla quale 
stanno lavorando attori e regista è una commedia degli equivoci che si svolge all’interno 
di una lussuosa casa di campagna dove ciascun personaggio crede di essere solo.  
Con un copione del genere e, grazie alla bravura degli attori, lo spettaco-
lo assicura divertimento e risate in maniera leggera, elegante e intelligente. 
Per info biglietti e costi è possibile telefonare al nume-
ro 06 94376057 oppure visitare il sito www.teatrodegliaudaci.it 
                                                       Lucia Aversano 
                                                                                                 l.aversano@vocetre.it 




